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Come ogni anno, si rinnova l’appuntamento con 
la musica classica e con l’arte presepiale ad 
Ercolano. Nello splendido scenario settecentesco 
di Villa Campolieto possiamo, infatti, ammirare 
dei veri e propri capolavori, realizzati da artisti 
locali, che rappresentano la Natività in vari modi, 

da quello tradizionale a quello più “futurista”. 
La fiera “Natale in Villa 2013- Arte, Musica e Tradizione nella 
Villa Campolieto” è arrivata con successo alla XIII edizione, 
registrando un’affluenza degna di grandi musei soprattutto 
nell’ambito delle esposizioni dei presepi; questa mostra, 
infatti, comprende un’ingente quantità di opere realizzati da 
artigiani locali (Alfredo Molli, Andrea Scala, Biagio Piscopo, 
Frank La Rana,  Luca Pepe, Marco Izzo e tanti altri) e di 

proprietà della Fondazione Ente per le Ville Vesuviane. Sono esposte anche alcune opere di 
Antonio Solvino, celebre pittore del vesuviano, che, in una serie di disegni a pastello, raffigura i 
personaggi della Natività in maniera sublime. Da segnalare è l’installazione “Eruzioni” dello 
scultore Lello Esposito, realizzata in ferro e bronzo, che ha il Vesuvio come protagonista e 
ricorda anche la tradizione sacra del sangue di San Gennaro, del “miracolo” che scongiura un 
cataclisma naturale. Oltre all’esposizione d’arte presepiale, si può ammirare anche una 
graziosa period room, realizzata in un salottino del piano nobile della villa, che ricostruisce 
l’arredamento del XIX secolo, fatto si sfavillii dorati e barocchi (anche se, secondo il mio 
modestissimo parere, la luce rossa dell’allestimento non rende molto bene la preziosità dei 
mobili). Le mostre si terranno dall’ 8 dicembre 2013 al 6 gennaio 2014, e saranno aperte tutti i 
giorni (esclusi 24, 25, 31 Dicembre 2013 e il 1 gennaio 2014) dalle 10.00 alle 13,00 e dalle 
17,00 alle 20,00; l’ingresso alla villa è di 3 euro a persona. 
Oltre agli itinerari nella tradizione artigianale, il programma di “Natale in Villa 2013” prevede 
una serie di concerti di musica classica e canto, realizzati in collaborazione con l’associazione 
Anna Jervolino e l’Orchestra da Camera di Caserta. Questi concerti, iniziati il 17 dicembre con 
l’Ensemble Vanhal dell’Orchestra da Camera di Caserta che ha eseguito opere di Vanhal, 
Sacchini e  Haydn, si terranno il 22, 23, 26, 28, 30 dicembre 2013 e il 4 e il 5 gennaio 2014, e 
comprenderanno concerti per pianoforte, per chitarra ed esibizioni canore; l’ingresso a questi 
spettacoli, che inizieranno tutti intorno alle 20.00, è gratuito fino ad esaurimento posti. 
Da segnalare è la serata del 23 dicembre, nella quale si esibirà il coro giovanile del Teatro San 
Carlo nel concerto di canti sacri “Gloria in excelsis Deo” , il cui ingresso sarà ad offerta libera. Il 
ricavato della serata sarà devoluto all’associazione ONLUS “La Locanda di Emmaus”, ideata da 
Padre Pasquale Incoronato, direttore della Pastorale Giovanile di Napoli, che, grazie all’aiuto di 
volontari, si occupa del recupero dei minori a rischio di Ercolano, inserendoli in progetti di 
doposcuola, lavoro e formazione. 
Una riflessione amara prima delle feste natalizie …  Questi eventi importanti e particolari hanno 
spesso una sola pecca, ovvero quella di essere poco pubblicizzati. Le notizie in merito a queste 
mostre e ai concerti circolano tra i “pochi eletti”, ovvero appassionati, addetti ai lavori ecc. 
Queste occasioni culturali dovrebbero essere maggiormente sponsorizzate e vissute dal 
territorio, in modo da mostrare che Ercolano non è solo camorra, ma anche intrattenimento, 
arte, tradizione e musica.  
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